
                                                                

Bologna, 16  Marzo 2018

                                                                                           Alla Commissione di Garanzia dell'attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali

Al Sottosegretario di Stato all'Interno
dott. Giampiero BOCCI

 

Al Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Capo Dipartimento

Prefetto Bruno FRATTASI

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
Vice Capo Dipartimento Vicario

Ing. Gioacchino GIOMI

Ai Prefetti dell’Emilia Romagna

Al Dott. Ing. Guido PARISI

Direttore Centrale Risorse Logistiche e strumentali

Al Dott. Ing. Silvano BARBERI
Direttore Regionale Vigili del Fuoco Emilia Romagna

 
Al responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali

Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI

Alle OO.SS. Nazionali

Oggetto: Mensa di Servizio VVF Emilia Romagna, dichiarazione dello Sciopero Regionale della cate-
goria Vigili del Fuoco - ai sensi della Legge 146/90 e/o legge 83/2000 e successive modifiche - per la data
del 26 MARZO 2018.                                    

Egregi,



in riferimento allo stato di agitazione proclamato da codeste segreterie Regionali in data
28/12/2018 ed esperito in data 18/1/2018, trascorsi inutilmente oltre 2 mesi, nei quali la Direzione
Regionale in data 12 Marzo comunicava:

“l’impossibilità ad apportare modifiche al servizio previsto in sede di gara”  

Le OO.SS. ritengono, non avendo ritirato lo stato di agitazione nel periodo trascorso, non
essendo  mutata  la  situazione,  anzi  peggiorata  come  di  seguito  riportato,  di  indire  una  prima
giornata di sciopero a livello Regionale di Categoria che avrà luogo in data:

26-03-2018 dalle ore 10.00 alle ore 14.00 

L’Amministrazione in sede di conciliazione alla presenza del Direttore Centrale per le Risorse
Logistiche e Strumentali, si era impegnata ad incrementare il catering completo attraverso:

 Valutazione rinunce alle migliorie aumentando il quinto contrattuale
 Utilizzo della variazione di un quinto dell’importo contrattuale (100 pasti/giorno) per

passare da buono pasto a Catering completo
 Favorire sinergie con altre amministrazioni

Nel frattempo permangono criticità sulla qualità e l’organizzazione del servizio mensa (es.
difformità tra servizio diurno e servizio notturno), conservazione e distribuzione dei cibi, problemi
agli accessi alle sedi aeroportuali da parte dell’azienda.

Le scriventi si riservano di adire ogni ulteriore iniziativa al fine della riuscita dello sciopero.

Distinti saluti.
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